
IL GIRO D’ITALIA NEL PARCO 
 

10a TAPPA 
LIDO DI CAMAIORE - SANTUARIO N.S. DELLA GUARDIA 

 
Per la terza volta in pochi anni il Giro d’Italia ritorna nel Parco dell’Aveto: teatro del più 
importante evento sportivo primaverile per la nostra Regione sarà la Val Graveglia, una 
delle valli del Parco, attraversata per intero il 22 maggio 2007 durante la 10a tappa del 
Giro.  
Con il transito al Passo del Biscia (890m slm), Gran Premio della Montagna, valico tra le 
Province di Genova e La Spezia e portale del Parco dell’Aveto, la “carovana rosa” 
attraversa uno dei paesaggi più spettacolari dell’area protetta, che lì custodisce, tra rocce 
multicolori, antichi pascoli e fenomeni carsici uno straordinario monumento naturale: la 
dolina di Pian d’Oneto. 
 
 

martedì 22 maggio 2007 al 
PASSO DEL BISCIA  

Il Parco vi invita ad una giornata di sport e natura 
 

La corsa a tappe, giunta alla 90a edizione, torna nel Parco nell’anno del bicentenario della 
nascita di Giuseppe Garibaldi, l’Eroe dei Due Mondi, cui il Giro è dedicato, che proprio in 
Val Graveglia (nota infatti come la Valle dei Garibaldo) ebbe i suoi antenati. 
La tappa sembra pensata non solo per celebrare questo evento, ma anche la passione di 
valligiani e montanari per questo sport popolare e proiettare le bellezze paesistiche e 
ambientali del Parco a livello nazionale ed internazionale. 
 
Il Parco, d’intesa con il Comune di Ne e la Pro loco Val Graveglia, organizza una giornata 
memorabile per osservare i “girini” e scoprire il Parco, limitando l’uso dell’automobile: 
 

PROGRAMMA  MARTEDI’ 22 MAGGIO 2007 
h. 10.00: Appuntamento ad Arzeno (capolinea bus)               
h. 10.15: Partenza escursione con accompagnamento guide del Parco (30’   
              di cammino) e visita guidata al Monumento Naturale “Pian d’Oneto” 
              (dolina e rare fioriture di stagione) 
h. 12.00: inaugurazione Area attrezzata del Parco al Passo del Biscia 
h. 13.00: pranzo al sacco 
h. 14.15 ca.: previsto passaggio Giro d’Italia 
h. 16.00 ca: rientro ad Arzeno 
 
Note: per l’accesso ad Arzeno con il proprio automezzo si tenga conto che in occasione 
del transito del Giro d’Italia le strade interessate vengono chiuse alcune ore prima; per 
l’escursione si raccomandano vestiario e calzature adeguati, acqua a sufficienza e vivande 
per pranzo al sacco. 
In località Passo del Biscia sarà operativo un servizio ristoro a cura del locale Comitato 
feste. 
 
Per ulteriori informazioni: tel. 0185.343370 (Guide del Parco) 



 
 

I PRECEDENTI 
 

Il Giro d’Italia ha transitato attraverso il Parco già nel 1994, con una tappa entusiasmante 
vinta da Eugeni Berzin, poi trionfatore del Giro, che ha visto il transito al Passo del Ghiffi 
(Borzonasca) tra meravigliosi affacci sui pascoli del M. Aiona. 
Altro passaggio memorabile, quello al Passo del Bocco, Gran Premio della Montagna della 
2a tappa del Giro d’Italia del 2004, vinta da Damiano Cuneo, anch’egli poi vincitore del 
Giro di quell’anno. 
 
Per gli appassionati di ciclismo ecco le più belle “salite” del Parco: 
 
Passo della Forcella (875m slm) da Borzonasca (167m) 
          Dislivello: 708m; lunghezza 15.8 km; pendenza media: 4.5% 
2)       Passo del Bocco (856m slm) da Borgonovo (102m) 
          Dislivello: 854m; lunghezza 15.5 km; pendenza media: 5.5% 
3)       Passo del Ghiffi (1081m slm) da Zanoni (555m) 
          Dislivello: 526m; lunghezza 6.6 km; pendenza media: 8% 
4)       Passo del Tomarlo (1469m slm) da S. Stefano d’Aveto (1012m) 
          Dislivello: 457m; lunghezza 7.7 km; pendenza media: 5.9% 
5)       Passo del Biscia (890m slm) da Conscenti (68m) 
          Dislivello: 822m; lunghezza 18 km; pendenza media: 4.6% 
 

 
 
 
 


